
CULTURA E SPETTACOLI 

l~ltmTm ore 20.30 

«La donna 
fe paura?» 
Ed è duello 
j l t Ritoma da stasera alle 
JOJO w Raltre, per dodici set-
ttmène, Duello, il programma 
di Nino Discenti condotto -
o, meglio, arbitrato - da Glor
i lo Runi. Il pnmo argomento 
travisto dal certellone del 

rrgramma sarà : -La donna 
paura?* (quesito che ncor-

ela da vicino quello scelto da 
• m i m i - •fole la donna corti-
éettre con l'omo?- - per un 
hdrmenucabile dibattito del 
>up film Berlinguer, li voglio 
pene), proposto, pare, con in
tenti Ironici e provocatori per 
«no scontro tra il sociologo 
Francesco Alberoni e il gior
nalista Maunzio Costanzo. 
•Affato - spiegano i curaton -
ha la tua originalità nell'ini-
pittò di tutte le risorse televisi
ve (filmati, testimonianze, 
esperà in studio, (rammenti di 
repertorio e abilita dialettica} 
(•«'Contrapporre idee e opi
nioni'. 

Il cinema francese e quello italiano perdono un grande attore 

Blier, la spalla numero uno 
L'attore francese Bernard Blier è morto l'altro ieri 
sera a Saint-Cloud, in seguito a una lunga malattia. 
Lo ha reso noto suo figlio, il regista Bertrand. Ber
nard Blier era nato a Buenos Aires 111 gennaio del 
1916. Aveva esordito nel cinema poco più che ven
tenne, nel '37, e nella sua carriera aveva interpreta
to oltre 150 film, imponendosi come uno dei carat
teristi più bravi e più amati del cinema francese. 

A L M U s T O C M S P I 

f^llW-HW ore 17.30 

Più sani 
e più belli 
ma calvi 
H ' Ve lo ricordate t ispettore 
Rock? Quello che aveva com
metto un errore e non aveva 
mai maio la celebre brillanti
na? Simpatia a parte si faceva 
notare per la «pelata», o più 
elegantemente, per la calvizie. 
A questo problema è dedicato 
un' servirlo della puntata di 
oggi di Più toni più belli su 
Raidue alte 17.30. Ospite il di
rettore, della clinica dermato-
logica di Firenze, professor 
CmiHano Panconesi, Altro te
ma esaminalo dalla rubrica di 
Hoaanna Lambertucci «ara l'a-
nóreaiia. Di questo grave di
sturbo d'origine psicologica, 
che provoca nelle persone 
colpite il rifiuto del cibo, di
scuteranno in studio il farma
cologo Eugenio Muller e la 
ìpstdiiatra Mirella Brunetta Sa-
iranno inoltre presenti Mirella 
jOasparrini, in rappresentanza 
Ideila tedercasalinghe e l'attri
te* Agostina Belli, 

aW Un signore grassottelle, 
simpaticissimo, indimenticabi
le Un attore a cui la tecnica 
avrebbe permesso qualunque 
impresa, ma che il fisico tra
sformò molto presto in un ca
ratterista di lusso. Un francese 
che poteva sembrare un italia
no, e infatti fu la commedia 
nostrana a regalargli, dagli an
ni Cinquanta in poi. una se
conda giovinezza. Questo, e 
molto altro, fu Bernard Blier. 
Ora che il figlio Bertrand (re
gista di I santissimi. Preparate i 
fazzoletti. Tenue de soirée) ne 
ha annunciato la morte, il ci
nema europeo ha perso una 
sua silenziosa colonna 

Bertrand diresse papà Ber
nard in due film (Catmos. 

197S. e Buffet froìd, 1979) 
che, purtroppo, non sono fra i 
memorabili nella sterminata 
camera dell'attore. Oggi Ber 
'trand, in Francia, è un regista 
quotatissimo al botteghino, 
ma suo padre veniva da lonta
no e non viveva di luce nfles-
sa. Aveva comincialo molto 
presto a calcare I palcosceni
ci Fu il teatro «boulevardier» 
la sua grande palestra. Studiò 
con Rouleau e con il grande 
Louis Jouvet, debuttò nel '36 
al Théatre de l'Etoile in uno 
Spartacus dì Chevatier Non 
abbandonò mai il teatro fino 
agli anni Cinquanta, e la sua 
versatilità lo fece considerare 
il vero erede di Raimu, uno dei 
maggiori attori del (eatro e del 

music-hall francese fra le due 
guerre 

Il cinema lo chiamò molto 
presto Esordi nel '37 in II caso 
del giurato Morestan d i Marc 
Allégret, e divenne subito un 
volto nconoscibile nel coro-
di attori che fecero grande it 
realismo poetico degli anni 
Trenta. Ebbe piccoli ruoli in 
alcuni dei capolavori dell'epo
ca Ragazze folli ancora di Al
légret, Albergo Nord e Alba tra
gica di Camé Nel dopoguerra 
arrivarono i ruoli da protago
nista o, almeno, da co-prota
gonista, ma con quale partner) 
Fu il suo maestro Louis Jouvet 
a volerlo accanto a sé in Legit
tima difesa, il film con cui 
Henri-Georges Clouzot tornò 
alla regia nel '47, dopo le po
lemiche, e le accuse di colla
borazionismo, per II corvo, del 
'43 Jouvet era l'ispettore An-
tome, Blier era il frustrato Mau
rice, manto di una donna 
troppo bella e troppo allegra 

Ser lui (I attrice Suzy Delair) 
ava una splendida, quasi te

nera ambiguità al suo perso
naggio, un aspirante omicida 
che solo per caso non uccide 
il vecchio vizioso che gli insi
dia la moglie Ripensando a 

quel film, e ad altri come Ma-
noure di Yves Allégret o Prima 
del diluvio di André Cayatté, 
viene da dire che Blier era ve
ramente della razza degli Jou
vet o dei Gabin, quegli splen
didi attori francesi maestri del-
I underplaymg, capaci di co
municare gioie ed angòsce 
con una semplice levata di so
pracciglio. 

Pur decretando la sua bra
vura, forse proprio Legìttima 
difesa fece di Blier l'eterna 
spalla di lusso Cosi l'avrebbe 
usato il cinema italiano, a co
minciare dal suo ruolo forse 
più famoso, accanto ad Alber
to Sordi in Riusciranno inostri 
eroi di Ettore Scola, Insieme 
a Sordi sarebbe tornato, con 
molto meno sprint, nel recen
te Una botta di vita, ma tra i 
suoi film italiani vanno ricor
dati // gobbo di Lizzani, La 
grande guerra, I compagni, 
Amia miei. Speriamo che sia 
femmina tutti di Montcelli, io 
straniero di Visconti, Voltati 
Eugenio di Comenclni, per il 
quale sarebbe stato anche il 
padre di Enrico nel televisivo 
Cuore II cinema francese e il 
cinema Italiano sono, oggi, 
uniti nel lutto 1 Blier e Suzy Delair in "Legittima ditesa» . 

Due grandi vecchi tra quelle Sedie 
AQOIO SAVIOU 

di Eugène lonesco. Traduzio
ne di Gian Renzo Morteo. Re
gia di Antonio Calenda. Sce
na e costumi di Nicola Ruber* 
telli, luci di Franco Ferrari. 
Musiche di Germano Mazzoc-
chetli Intrepreti: Mario Scac
cia, Pina Cei, Aldo Tarantino. 
Produzione Teatro d'Arte. 
Roma: Teatro Valle 

M Dopo Aspettando Codot 
di Samuel Beckett, Antonio 
Calenda ripropne un altro 
classico (cosi, ormai,, k> si 
può definire) del teatro post
bellico. Le sedie df Eugène lo
nesco. Testo comunque, qui 
da noi, di meno frequente 
esecuzione (se ne ricorda 
tuttavia, qualche anno fa, un 

gustoso allestimento «alla na
poletana» di Ugo Gregorelti, 
con la compagnia dei Santel-
la) . 

Le sedie fecero il loro esor
dio, a Parigi, nel 1952, in 
prossimità di altri titoli - La 
Contatrice calva, La Lezione -
che avrebbero dato all'autore 
franco-romeno la sua pnma 
fama, e che molti continuano 
a considerare come il meglio 
della sua opera, più tardi insi
diata da quell'ideologismo 
(sia pure di segno opposto) 
che lonesco rimproverava 
(non troppa a torto) ai suoi 
critici «di sinistra». 

Nelle Sedie il -messaggio» 
può essere oggetto solo di 
beffarda ironia, percorsa da 
una vena sottile di angoscia. 
A lanciarlo dovrebbe essere 

infatti il Vecchio, ultranovan
tenne guardiano di faro, che 
con la Vecchia sua moglie ha 
convitato un vasto campiona
rio dell'umanità esistente (o 
residuale, giacché è da sup
porre che ci troviamo alla fine 
dei tempi), ed è in attesa del
l'Oratore, cui si affida il com
pito di parlare in sua vece Ma 
l'Oratore è un povero .sordo
muto. dalla sua bocca usci
ranno appena suoni inartico
lati, mentre la sua mano trac
cerà, sulla lavagna, una scon
clusionata serie di lettere 

Intanto, il Vecchloe la Vec
chia avranno intrattenuto i lo
ro ospiti, intrecciando con es
si più o meno amabili conver
sari. ma, come sappiamo, si 
tratterà di personaggi invisibili 
e inudibili, identificati dalle 
sedie, in numero via via cre

scente, destinale ad acco
glierli Bersaglio non ultimo 
era forse per lonesco, sul mo
mento, il «pubblico» (teatrale 
e no) massa amorfa e ottusa, 
dalle imprevedibili reazioni. 
anche se, poi, nella didasca
lia finale di questa «farsa tra
gica», egli manifestava una 
singolare fiducia nella capa
cità di scuotere quell altro 
pubblico «vero e visibile» pre
sente in-sala 

Pubblico che, mercoledì 
sera SI Valle, ha decretato un 
festoso successo allo spetta
colo di Calenda, con applausi 
ancr^e a scena aperta, e a 
lungo scroscianti al termine 
(l'insieme dura un'ora e un 
quarto filati). Se qualcosa di 
caduco si avverte nel lavoro 
ioneschiano,^òpnttutto a ri
guardo di certi giòchi verbali, 

ai limiti del bisticcio (ctrc la 
collaudata versione di Morteo 
restituisce bene, a ogni mo
do) , la sua validità di fondo 
sembra scalfita di poco* la 
difficolti di comunicare, la 
confusione e l'improbabilità 
della memona (storica, col
lettiva e personale), l'insen
sata meschinità della vita, in 
una generale carenza di vaio-
n, essendo ' temi, più che 
rnai,aH'ordine,del giorno 

Soprattutto, Le sedie offre ai 
suoi interpreti una variegata 
partitura su cui esercitare il 
proprio (alento L'accoppiata 
Scaccia-Cei risulta felice lui 
un Vecchio di forte impatto 
anche figurativo, e di impo
nente vocalità, lei una Vec
chia intnsa d i sapiente mali
zia, scintillante di pungenti fi
nezze Degno comprimario 
Aldo Tarantino 
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•WMA UNZIONI 

H0 CAM MÙ MLU. .Minino» 
VAMKII PASCIÀ. Film 
DONKIY KOM. Canoni animili 
T02 THiNTATOi 

M I : WANN-WO-WM 
AOKTTAMPO mUXOOHMHO 
MIUOWOtlNO1... Con 0. Funiri 
T02 M I TMDtCI. TOt PMOMt 
MUZOOIOIINO t... (2- partii 
QUANDO 01 AMA. Sceneggialo 
T02ICOMMM 
AROtNTO I m e . Con L. Riepoll 

T01 FLASH 
UNO PSICOLOGO MB TUTTI. We-
fitm fII antimo cadi ni Bobi 
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T02 PPORTMUA 
HUNT1W. Telefilm con F. Dreyer 

M O T I O I . WUOtOWNALS 

T 0 1 U » SPORT 

TOtSTAStRA 

T a l SPICI A U 

T02 NOTTI. MITIO 2 
CUOCO m VILLA. Film con Jean Potrai, 
Michel Piccoli: regie di Pierri Oranlar-Da-

10.00 H M O C A I T U AND MCCOP.MJCK. 
Tlleflim 

11.00 L'UOMO DA I H MILIONI DIOOtJLA-
Rl. Ttlifilm ^ _ 

12.00 TAWANi TaWllm 
13.00 CIAO CIAO. VarliU 
14.00 CAPA K1ATON, TiMilm 
14.30 PAPYHTTtP.Ttl . t i lm 
14.11 PMILi . Con GUTY Scolti 
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• I M OUM PAM. Ptoonmmi par iioam 
T R I NIPOTI f UN MAOMHORDOMO. 
Tinrìlnl con Brian Koilh 
PUPBICAII. TaWilm iL'illwlonini» 
HAPPY DAYP. THHilm 
CAPITONI ANIMATI 

UN UOMO DA MAKCIAPtlDf. Film 
con Ouitin Hoffman. Ragia UH John 
Schliiineir 
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14.00 TUraOJMAUMOmiMl 
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PPJARDO. Trdrao Da Bla* 
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H A C K ANO PLUI 

OMO. 01 Gto> smio 
VITA « A OTMOA. Tatafilm 
T M DPTItV. Di Aldo Blanrdl 
T i U a K M N A U M O I O N A l J 

M CONPIPPO. Parola ugnit i in tv 
D W U . O . Con Giorgio Rom 

T03URA 
PAPPAOWO DI NOTTI. Fwn con Jl-
imu Stawart, Audw Stawart: ragia di Ja-
mw Nialion 11* tMnpol 
TOP UNA PLAPH 
P A P P A * * » M NOTTI - FUm « • 

«Alice» (Retaquattro, 19.30) 

P .2 I PW1TCH. TtHlilm con Robm Wlflnlt 

0.21 I CACCIATORI. Film con Rcblrt Mi-
tchum. Robin vVignar. Ragli di Dick Po-

11.30 
12.30 
13.30 
14.30 
10.20 
10.20 

PBTROCILU. Tilifilm 
AOCNT1P1PWR. Telefilm 

PINTHRI. Scinagglito 

LA VALLI PEI PINI. Scliwggillo 
COPI PIRA H. MONDO. Swhaggilio 
APPITTANDO IL DOMAW. Se™»-
pillo con Mirv Stuan 

14.41 CALIFORNIA TaWllm 

17.41 
1P.4I 
10.30 A U C I . Tllltllm 

20.00 DINTBO LA NOTIZIA 

20.30 

F IPPRI D'AMORI. Scmogpilto 
O t W R A L HOtPtTAL. TtM»m 
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10.00 

10.30 
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22.30 

MONOOL-PaiRA 
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• A I K I T NBA Toodsy 
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13.30 MXIDI NOTTI 

05 IllIIIIBIIIIIIHII 

14.11 UNA VITA DA VIVERE 

17,41 PUPBR 7. Varielà 

10.30 MNP». FUm 

22.20 COLPO GROPPO- Quii 

23.00 LA OANO D I I «EOUTTORI 
COLPIICE ANCORA. Film 

l l l l l l l l l l l l l l U W l 

m 
13.30 PUPPRHIT 
14.30 HOT U N I 
11.00 OOLDWP AND OLDI I1 
22.30 PLU1NIOHT 
23.30 MASSIMO PRIVIIRO. Spe-

tìat 
24.00 LA LUNQ A NOTTI ROCK 

10.00 H. RITORNO DI DIANA. Tito-
novali 

10.00 SENTHRI DI Q10RIA 
20.20 INCATENATI. Tlllnovél» 
21.10 I I RITORNO DI DIANA. Till-

nòvila 
22.00 NOTIZIARIO 

tiumtiHi 

14.00 POMIRMOIO INSIEME 

18.30 DAMA D I ROPA. Tilmovlll 

1P.30 TILEOIORNAUr 

20.30 CUORI. Scinofigilto con Jo-
hnnv Donili. RQ^I I di Luigi Co-
menclnl (lilllmi puntatal 

21.30 TIOI 7. Attualità 

12.00 DOPPIO PRIROIUO 

10.00 TV DONNA. RolQCTIco 

26.00 NOTiriARIO 

20.30 PATTINAOUtO ARTIPTICO 

(.Sport 

ifoeW 
13.00 PUOAR. Virata 

14.00 

14.30 
10.10 
20.00 

20.30 

RITUALP. TaWllm . 
MARIA. Teh>noveli 

L'OPINIONI d 0 . Fitkihalli 

TANDTTakrrilm 
UN POLIZIOTTO SCOMO
DO. Film con M. Muli 

22.4S FORZA ITALIA. Spettacolo 
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RAOIOGIORNAU 
ORI: • ; 7) Si 10; 11; 12; W; 14; 11; 17; 
ia; 23. GR2: I .W| 7.M; S.M; M O ; 
11.M; t>.30; 13.30; 1 1 » ; 11.10; 
17.10; ia.10; 1>J0; 22.31. GR3: »J»; 
7.20; M i ; 11.4»; 11.41; 14.4B; 1S.4I; 
10.41; 21.13. 

' RADIOUNO 
Ondetnrde: 6.03, 8.64, 7.56, 6.66, 11.57. 
12.56.14.57. 16.57.TB.56.20.57.22.57; 
• Rullo anch'Io '89; 10.10 Canoni nel tem
po: 12 Via Asiago Tenda; ÌS Tranaatllntloo; 
16 II paginone; 11.31 »u**o»; 20.10 Mina
ci ainfónice; 23.06 U teleronala. 

RADIODUE 
Onde verde: 8.27. 7.26, 8.26; 9.27. 11.27, 
13.26. 15.27. 16.27, 17.27. 16.27.19.26. 
22.27-6 I giorni: 10.M Redtodue 3131: 
12.46 Vengo anch'io: 15.41 II pomeriggki: 
18.12 II Incino dineto della mualca; 16.67 
Radiodoa m lu i : 21.30 Reoodue 3131 

RADIOTRE 
Onda vere.: 7.18. 9.43. 11.43. S Prekidta 
7-4.30-11 Concerto del mattino: 11 Foyer. 
Notiti, dal mondo deU'opara: 14 Pomeriggio 
fnuaicaia; 16.46 Orione: 16 Tona pagine: 
21.46 Featival di tninic. Mora; 22.60 Con
certo |aa. 

Bécaud ospite della Carrà 

flprii|(ppe 
e lo éÈwwM 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. «L'altro giorno 
una delle mie figlie mi ha 
chiamato; senti che beya que-, 
sta canzone di Stevie Wonder. 
Certo, le hp.riipos(o, l'ho sfrit
ta ìb. Ma ndami voleva crede
re». Gilbert Becaud. Sessanta-
due anni, la càrrijcia slacciata^ 
còme sèmpre; cóme uno arri
vato all'ultimo minuto. E, assi
cura, da trent'anni la stessa 
emozione quando sale sul 
palcoscenico: «Dopo tanti an-
ni di tournée ho ancora il 98 
per cento di spontaneità: sen
za non riuscirei fcj#$are.i 
L'altro 2 perMentòli).' paura. 
Non so perché. È difficilissimo 
separarsene». 

Questa sera £ lui il «principe 
azzurro» di Raflaelja Carrà (al
le 20,30 su Canale 5) : propor
rà un pot-pourri dei suoi suc
cessi, quelli che negli anni 
Sessanta canticchiava mezza 
Italia, da Et mainténànt a Le 
jàufou la plùie viendra.MA è 
soltanto una delle sue profes
sioni: «Io sono un composito
re che carità le pjppriè canzo-
ni ma che te scrwejànche per 
altri, cosa che sanno in pochi, 
per Neil' Diamorids, Patti La-
belle o, appunto, Stevie Won-
ders e che compone opere li
riche insomma,(porto in testa 
tre cappelli» 

•Quando mi chiedono noti
zie della musica francese io ri
spondo sempre: bene, grazie' 
Il problema è che gli autòn 
francesi, italiani, si acconten
tano del successo di casa, 
non hanno il coraggio di an
dare a far la guerra altrove 
cosi la musica anglosassone 
prende tutto Bisogna fare co
me gli antichi romani, che 
hanno conquistato il mondo 
girandolo a piedi lo lavoro 
molto in America, è più diffici
le ma ci sono soddisfazioni 
anche se, onestamente, non è 
un successo tutti i giorni, E' 
andata da poco in scena a 
Broadway una mia commedia 
musicate, Madame Rosa 
l'hanno smontata subito, non 
è piaciuta ai cntici» Forse era 
di gusto troppo «europeo»? 
•Forse, ma solo gli americani 
mi hanno dato la possibilità di 
fare queste cose» 

L'opera lirica firmata da Be
caud si intitola L'opera d'Aron 

ed è una .'storia ambientata 
nell'isola irlandese, dove un 
giorno sbarca un italiano, gip-
vane, bello e menzognero, 
che provoca una gran bagar
re: «Sono in contatto con un 

. regista italiano, vorrebbe fame 
un lilni", racconta Becaud, ag
giungendo che anche in Fran
cia è staio -un successo diffici
le, alla gente non,piace che 
un cantante si metta a scrivere 
opere, o si metta(a recitare; e 

' bizzarro, ma in FranciaI-ì;è*àn' 
?.che in Italia) il pubblico/non 

accetta le doppie carriere} co
me è invece norrhaleìih Ame
rica». 

Ma Gilbert Becaud .in'Aàie-
rica cosa porta dctlEuropa? 
«Tutto. Se diventassi america' 
no non avrei più interesse per 
toro. E' per questo che dòpo 
tre settimane che sonò IA de
vo saltare sull'Air france per 
andare a ricaricarmi...». A Pa
rigi lo attende il solito albergo, 
dove vive: *E' più comodo: al
le 4 di notte basta alzare il te
lefono per avere un piatto dì 
spaghetti e quando te nevai 
dici * "ciao", senza passare 
un'ora a chiudere serrature»!. 

Quante ore ni giorno lavora 
Becaud, nella sua fattoria o 
negli alberghi di mezzo mon
do9 .Quando canto non (ac
cio altro da quando mi alto -
e credo che sia cosi per tutti 
gli atton - penso solo alla se
ra, quando devo andare in 
scena La testa non e la stessa 
per comporre o per cantare, 
Quando le mie baitene saran
no scariche e non potrò più 
cantare, allora a tempo pieno 
(aro il compositore e all'amo* 
re E verrò a Roma non per 
cantare ma per visitare final
mente la citta» 

È molto tempo - a parte un 
ìecital a Taormina l'anno 
scorso - che Becaud non can
ta in Italia «Tomo a ottobre. 
con te mie nuove canzoni, ba
sta cort quelle vecchie». Le 
spiace che la gente continui a 
chiederle 1 vecchi successi? 
«Dipende dalle canzoni, alcu
ne non sono fra quelle che 
prefensco* Perché lei pensa 
di avere iscritto anche brutte 
canzoni? «Oh, hi1 Sono trenta-
cinque anni che scrivo carpo
ni, ormai, chissà quante so* 

SCEGUH TUO FILM 

• . » I C M C M T O f N 
Ragia <H Mok FovvaH, eoi) Rotor i Mltchum. Ro-
D a r t W t | n * r , M * v r l r r t t U a a ( 1 9 S 8 ) . 109 mirtil
l i . 
Quando a volar* non armo aolo i cacciatirma arietta 
t caoaatorj: owaro ararla o> un maggiora dell'avia-
liona amaraujna comandante o> una squadriglia a dal 
auo contrasto con un suo aubaltarno con problemi di 
alcolismo. Azioni di guarra, acrobazia aerea e un 
amora contraitito. 
RETEQUATTUO 

16 .00 ALCOOL '„ 
Ragia di Gordon Dougtaa. con Jama i Cagnav, 
PhyHla T h n t w . Gig Voung. Uaa 11961). 113 
minuti, 
£ la giornata dagli ateoliati. Queata volta il prot,agoni-
ata a un gtornaliata che pratica più il bicchiere che la 
macchina da scrivere. Par q u e i » perder! il posto 
ma, grane all'aiuto di un amico, riesce a guarire a a 
tornare ài lavorò. E come tutti gli «ex» dedicherà la 

' T E t x M O " I T t C ARLO.; 

2 0 . 3 0 UNA RAGAZZA; UN MAGGIORDOMO E U N A 
LADY -
Ragia di Norman Tokar, coti David Nlven, Jodle 
Foater. Helen Hayea. U u Mg77) . 101 minuti. 

: Quando^glrd ouaatoìfilrn Jodia Fóater aveva quattoir-
dici anni. Oggi ne ha ventilai e una atituatta: l'Oiiriar 
vinto ieri notte còma miglior attrici par «Sotto occu-
H » . In questa, c i m i c i commedia disnoyani f i la 
parte di una glòvana vagabonda che cerca di raggira
re un'anziana ariétocratica inglaaa, Ma ci si mette di 
menò un impeccabilamaggiordomo, David Nivan, 
che salva tutto, compresa la ragazza che si redima, 
Colori a buoni aantlmanti. « 
RAIUNO , ;* 

2 0 . 3 0 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO... SEMPRE 
PIO PAZZO 
Ragia di Ken Flnkelman, con Robert Haya, Julia 
Hagarty, Lloyd Brldgaa. Uaa 11977). SSminuiK 
Seconde puntata owla aaga damenzial-avlatoria. 
L'aereo in queato ceao è una navicella dal tipo «iriut-
tle» con daatinaiioha la Luna. Il pilota ai oppone al 
lancio perch» la navette non » ancora pronta, a par 
questo viene chiuio in manicomio. Riuacirt » acap-
paré a a Mlvara I passeggeri de uni tràgica (ina. 
sembrerebbe drammatico, ma c'è aolo da ridere. 
ITALIA 1 - . .. 

2 0 . 3 0 UN UOMO DA MARCIAPIEDE 
Regia d! John Schlealnger. con John Volgi, Du-
• t in Hof fmm, Brende Viccaro. Uaa U 9 < 9 ) . 
1 0 4 minuti. 
Un altro insignirò dell'Oscar, protagonista della se
rata televisiva. Dustin Hoffman a un povera storpio 
che vive per le etreda di New York campando di 
espedienti. Incontra uh muscoloso quanto ingenuo 
texano vahutoiin città in cerca di fortuna; Tra squalli
di incontri* aordidi vico» naace una salda amicizia. 
Oltre alla straordinarie interpretazioni e ai tre Oscar 
vinti allora, Il film si ricorda anche per la bella colon
na, aonorà. * 
RrSTIQUATTRO " 

20 .30 SENSI 
Regi* di Gabriele Levia, con Monica Guerrltore. 
GaErlale Levia. Mlmsy F armar. Italia 11988), 9 3 
minuti. --•• .. i 
L'intreccio «nolr» della storia è poco più di un prete
sto per mostrare lo grazia dalla balla Monica, agì 
nelle parti di una proatltuta. Lui invece a un killer 
braccato dall'organizzazione criminale per cui lavora
va. Sesso e piatole. 
ITALIA 7 

: : : - : ' \ - ^ : y y • ' , • : . : : / • - ' : : ] 

Venerdì 
31 marzo 1989 

http://tt.1t
http://PAPYHTTtP.Ttl.tilm

